Consorzio per lo Sviluppo Industriale Sud Pontino
Sede legale: Lungomare Caboto – Area Agip – GAETA (LT)

Sede operativa: Località Vivano – GAETA (LT)
Regolamento per la posa di condutture nella viabilità e pertinenze consortili degli agglomerati industriali e per la occupazione delle aree interessate

Art. 1

I lavori di costruzione per la posa in opera delle condutture idriche, elettriche, fognarie,del gas, telefoniche, ecc. eseguite da Enti e/o privati, all’interno degli agglomerati industriali, devono essere autorizzate dal Consorzio, su domanda degli interessati.
Il Consorzio, per specifiche esigenze tecniche e/o di programmazione, può indicare tracciati diversi da quelli proposti dall’Ente e/o privato realizzatore, nel rispetto delle normative vigenti.

Art. 2
L’esecuzione dei lavori è subordinato alla presentazione da parte dell’Ente e/o privato di un depoito cauzionale, costituibile con polizza fidejussoria a garanzia della perfetta esecuzione di tutti i lavori di ripristino delle opere manomesse secondo le indicazioni del Consorzio.

La polizza fidejussoria sarà svincolata dal Consorzio entro sei mesi dalla fine dei lavori e dopo la redazione di verbale di regolare esecuzione degli stessi da parte dell’U.T.C.

L’importo della polizza fidejussoria è fissato in lire 21.200 al mq per lavori in sede stradale e lire 4.700 per lavori in banchina, così come indicato dalla “tariffa dei prezzi per opere edili Vol. I° - 1998 Genio Civile”. Tale valore sarà aggiornato annualmente in relazione alla “tariffa regionale per opere edili” pubblicato sul B.U.R. del Lazio.

Art. 3 
Il Consorzio stipulerà apposita convocazione regolante l’uso dell’area ove è posata la condotta, determinando il canone annuo rapportato a 1/20 del valore della concessione di servitù. Tale canone sarà aggiornato ogni due anni secondo l’indice ISTAT maturato. Esso dovrà essere pagato entro il 15 gennaio di ogni anno mediante versamento sul conto corrente 477 della Banca di Roma Agenzia n. 1 di Gaeta che effettua il servizio di cassa del Consorzio e per il quale sarà rilasciata regolare fattura.

Art. 4
L’Ente concessionario e l’impresa esecutrice dei lavori restano i soli responsabili di qualsiasi danno dovesse derivare a terzi in dipendenza della realizzazione delle opere autorizzate nonché del perfetto ripristino sia del piano viario che delle pertinenze manomesse.

Art. 5

L’autorizzazione ad eseguire i lavori dovrà essere mostrata sul posto durante i lavori al personale autorizzato del Consorzio che ne faccia richiesta.

Art. 6

Il taglio del manto bituminoso superficiale dovrà essere effettuato in modo netto utilizzando la specifica tagliatrice sulla sede stradale prima dell’utilizzo dell’escavatore in modo che non vengano a determinarsi, in sede di scavo, ne strappi, ne riseghe di alcun genere, inoltre, solo successivamente ai riempimenti effettuati con misto calcareo stabilizzato con ql.1/mc. di cemento precedentemente impastato a secco, realizzando gli stessi a strati non superiori a cm. 30 compattati, umidificati adeguatamente con mezzo meccanico, si procederà al rifacimento degli strati bituminosi di base (cm. 6 compressi), di collegamento (cm. 4 compressi). La ripresa del tappeto di usura dello spessore di cm. 3, dovrà essere effettuata per tutta la larghezza della corsia interessata dai lavori se verrà eseguita la fresatura della pavimentazione stradale. Se invece non verrà eseguita la fresatura, la ripresa con il tappeto di usura dovrà essere effettuata per tutta la larghezza della carreggiata stradale. La ripresa con il tappeto di usura degli attraversamenti stradali dovrà essere effettuata per una lunghezza di ml. 10 se distanti tra loro almeno ml. 50. Se invece la distanza fra un attraversamento e l’altro sarà inferiore a ml. 50, il tappeto di usura dovrà essere eseguito per tutta la lunghezza esistente dal primo all’ultimo attraversamento. Ripristino della segnaletica orizzontale ove esistente.
Art. 7

La profondità di collocazione della tubazione non dovrà risultare inferiore a cm. 100 misurati dal piano viabile all’estradosso del rivestimento della conduttura stessa e cm. 60 su marciapiedi o banchine. Il lavoro dovrà essere eseguito per tratti di lunghezza tali da consentire nella giornata stessa la posa della conduttura relativa ed il riempimento del cavo con materiale arido idoneo e perfettamente costipato. Qualora la natura del lavoro tecnicamente non consentisse tale procedimento, la prescritta segnalazione stradale, posta in opera nelle ore diurne, dovrà essere debitamente rafforzata ed integrata per le ore notturne e nei giorni festivi.
Art. 8

Nei tratti dove la sensibile profondità lo richiedesse dovrà essere predisposta, oltre alla normale sbadacchiatura, la necessaria puntellazione in riferimento al contenimento delle spinte determinate dai carichi transitabili sulla corsia opposta.

Art. 9

Per i lavori eseguiti in banchina il cavo dovrà essere riempito con misto calcareo stabilizzato e costipato e gli ultimi 20 cm. Con sabbione calcareo con legante naturale. Resta inteso che dovranno essere ripristinati i gli eventuali arginelli ed rifacimento e configurazione delle cunette qualora venissero manomesse ed i cigli ove presenti.

Art. 10

La realizzazione dei pozzetti di ispezione dovrà essere effettuata in modo tale da far risultare i chiusi4i di accesso, passo d’uomo, al di fuori della pavimentazione bitumata a non meno di cm. 50 dal ciglio bitumato.

Art. 11

Durante l’esecuzione dei lavori qualora si incontrassero altre condotte, si dovrà procedere con molta cautela ed informare gli uffici consortili al fine di concordare con l’Ente proprietario della condotta le modalità di scavalco e le migliori tecniche per l’esecuzione dei lavori.

Art. 12

Per particolari esigenze tecniche, nella esecuzione dei lavori autorizzati, eventuali interruzioni nella circolazione dovranno preventivamente concordate con l’ufficio tecnico consortile.
